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P R E M E S S A

Non è certamente compito facile scrivere sui 30 anni del Rotary Club
di Legnago.
Sarebbe necessario cogliere uno spirito che le parole non possono
esprimere.
Sarebbe essenziale far sentire, attraverso il testo e le immagini, la
volontà e lo sforzo verso il meglio; far cogliere la portata dell'opera
realizzata da quegli uomini che portano il nome di «Rotariani».
Ma forse una breve descrizione sulle origini del Rotary Internazionale
ci aiuterà a capire meglio anche il nostro Rotary Club di Legnago ed i
suoi t rent 'annì di v i ta.

Questa storia di uomini di differenti razze e di religioni diverse, ma uniti
da legami di amicizia e sempre alla ricerca di nuove occasioni per
rendersi utili e disponibili verso la società; questa storia di uomini che
si sono rivelati a se stessi grazie all'azione collettiva, ci darà una mano
a comprendere anche i nostri trent'anni di Rotary in questa nostra
piccola fetta di mondo.
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L A N A S C I T A D E L R O T A R Y
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Il Rotary nacque la sera del 23 febbraio 1905, quando Paul Harris,
allora giovane avvocato, sentendosi solo e sperduto in una grande città
come Chicago, si incontrò con tre amici per discutere un'idea che da
tempo lo assilava: costituire un club di persone di differenti professioni,
organizzando incontri regolari all'insegna dell'amicizia e per trascorrere
un po' di tempo in compagnia e allargare le conoscenze professionali.

Harris, dunque, quella sera incontrò Silvester Schiele, commercianie
di carbone, Gustavus Loehr, ingegnere minerario e Hiram Shorey,
s a r t o .

Tale riunione ebbe luogo presso l'ufficio di Loehr in Dearborn Street
127, in un edificio, l'Unity Building, che esiste ancora oggi.
Così nacque l'idea di un club maschile dove ogni socio avrebbe
rappresentato la propria professione o il proprio ramo di affari.
Le riunioni si sarebbero svolte settimanalmente, a turno presso l'ufficio
0 a c a s a d e i v a r i s o c i .

Questo sistema di rotazione aveva lo scopo di far conoscere ad ogni
socio l'attività degli altri, in modo da contribuire all'incremento dell'ami
cizia e professionalità di ciascuno.
Da questa rotazione degli incontri e degli incarichi nel Club, nacque la
proposta di Harris di chiamare il «suo» sodalizio Rotary.
1 quattro soci fondatori, Harris, Schiele, Loehr e Shorey erano di discen
denza rispettivamente americana, tedesca, svedese e irlandese ed
appartenevano a fedi religiose differenti: protestante, cattolica ed ebrai
c a .

Erano quindi un prodot to d i questo grande crogiuolo che è l 'Amer ica I
e, sotto questo aspetto, costituivano i progenitori più adatti a dar vita a
quel grande movimento intemazionale che sarebbe poi diventato il
Rotary International.

Dopo l'ammissione di un quinto socio, il tipografo Harry Ruggles, ;1
sodalizio prese ufficialemnte il nome di ROTARY CLUB DI CHICAGO.
1 soci divennero presto talmente numerosi da rendere difficili le riuniori
presso gli uffici o abitazioni dei vari soci.
Nacque cosi l'uso, che naturalmente continua anche oggi, di incontrarsi
settimanalmente presso ristoranti o alberghi.

I L R O T A R Y D I V E N T A I N T E R N A Z I O N A L E

Dopo un rapido sviluppo del Rotary in seno agli Stati Uniti, Harris riuscì
nel 1911 a fondare il primo Club al di fuori del paese, a Winnipeg,
i n C a n a d a .
Nello stesso anno il Rotary solcò l'Oceano Atlantico: Paul Harris si mise
in contatto con Harvey Wheeler, di Boston, proprietario di un cotonifi
cio in Inghilterra. Quest'ultimo, assieme a Sheldon e Smith fondò i Club
d i L o n d r a e M a n c h e s t e r .

E fu ancora nel 1911 che Stuard Morrow, ex rotariano di San Francisco,
organizzò i Club di Dublino e Belfast, in Irlanda.
11 Rotary acquisi una dimensione a livello mondiale verso gli anni venti,
quando si diffuse nell'Europa continentale e, poi, in America Centrale
e Meridionale, in Africa, in Australia ed in Asia.
Fu cosi che si decise di cambiare anche il nome.
Infatti il nome ufficiale, dato in occasione del primo congresso di
Chicago nel 1910, «The National Association of Rotary Clubs»
(Associazione nazionale dei Rotary Club), venne modificato in «The
International Association of Rotary Clubs» dal Congresso di Duluth,
Minnesota, nel 1912.
Poi, definitivamente, nel 1922 il nome divenne «Rotary Internatio
n a l » .

In Italia il primo Rotary Club fu quello di Milano, costituito il 19
d i c e m b r e 1 9 2 3 .

Oggi, 1986, esistono circa 22.500 Rotary Club sparsi in 160 paesi o
regioni geografiche, con un totale di oltre un milione di soci. Di questi
più def 60% sono al di fuori degli Stati Uniti.
Ili Italia attualmente (1986) ci sono 418 Rotary Club suddivisi in 9
Distretti, per un totale di circa 26.500 soci.
Nel nostro Distretto 206° (Veneto, Friuli Venezia Giulia, Trentino Alto
Adige) ci sono oggi 52 Club con oltre 2.800 soci.

1 4 1 5



> 1 5 =
I

® E

§ ■
^ 0 = 0
8 £ Ì $

O < D c • = ;
C O ™

O Q . 0 5

^ S i i
= «! S

J
o

i

2 o
5 I
2 i

gs-s
■gs-s
11 =
i i i li . °>o =

fi l l
i § " . 2

S-S!O OT i_
o « J 5

f o ,
' > " 5 -

s ;
o ^ ( D

i s - s" O ) C O 0 )

• 2 ^ 1 2
s . i S . i

2 S § i
® Q -

0-5.0 CO

® c -
0 05 =
Q . Q 3 ®

> ( D

>1
E 58
8 ®
- o J
O I

• ®

CO CO (0 '-Q
o = E «
™ 8 c o

3 ® Ì2 '"5 ^c 1 5 o §= -c ® o 2,
o - O o f
• = 2 1 5 «
'S - § 0
^ ?
5 c c

. E l i
s e s i2 E m . 2 . 8 i S

; 8 € g z g - g i S

^ 5 5

, c . — r
o O J 0 5

1 = C O
C \ J c i s ' -

< C D

è ?
^ 1

i ra E: 3 C O
I G C C O

. 2 C D S 2 ® T V — T - 0 0 o > . m u i C : :

l - I Ì i | s | t Ì E £ | i"I |p sl< g li'glli

. CM CO
, — . C M C O C D

- C M ( 3 > C M C 3 5

) O ) ^ 7 - —' 3-, CO —■ O
C O o c

C O C O = ' C> 'SJCD ® CO

S? S'̂
c 0 ) t : c

J O C O O C O
: Z Q- a . CO

c C O Q )
c n N N
CO CD .ti

} u ? Z Z ,
CJ> ̂

CD .CO

c E £
3 , 3

■ - C O - . s C O ' — ' C
CD CM CM H ^ —.^CD cn CO 5

_ S 2 ^ Z ) o t c m i d " O ) 5

l i i f s i■o z z . ' S

JS f il'S'Si
<s <0 c5 E -S o e< m CD OQ o o liì

C — . i - C D c n C O o O C O O ,
. . _ ^ ( 3 > o j 0 5 c r - o ) _ ,

?'B

^§1
— ' O C O 0 > 1

c o ^ c j ) : ^ . " ^
^ m

; = 2
iL'CD

-S E
. 0 5
0 0

c 5 o
£ l l : o r o r o

CD 52
C L j * :
® r o

Z Q _

O i - . - i

i

°®"S

— 0 = °

" s r g
- g ^ S ^ s ^N o c c : < u ^ i g

11111II
> 2 ° ! g 5 §
M C O C O I - = ) >

g
- J

<^<0

r o r o

® ,

C O —

= S i ~r e ^ ^ C O 0 3
— C D

■5 ro ra 5? m g ra ®
? i^s-g-g's-Si

■a ■=

s i
k - «

fi5 2 -

p
e l
3 O

H i Z

r - .
CM
CM

e S r o
r - 0 3

■Q g

.1 e S

. 2 ^ i 5 ( oN

I I m-

^ 2

3 — 2■fi S™sS,sl
« |;5-.a22
l i l l l i l— ^ . t C 3 ® 0

< < < < < C D C D

i S ~
r : c - ~ -

l l fl i l l l l l
■C O X E
T, O) 2 •?:• 3 ® . i i - C O

' Q O Q- . D U 3

C < CD

c ^
.9- ro CD E

U J u .

2 13,
O c 5 2 0 3 . 2

ro Q)
U_CD ( D ( D

fl i l l l l
S2 o 2^S m
C D J 2 w r o m 3 3

E'r-- "■
3 t £ l
.Q 03 ,

g j

p t — - — C O
< ° S o S S

£ 5 i ? -
I l- 3 5 3 T O - 3 ~
= £ P TO O ^
2 S g S i S
c o m C D O Q . 3

t ' l
3 «

C O r o
0 3

o > t - . o

?> 00 CM
5 c ^ c ^ p t r - . r - .

o C M C M- 0 3 0 3

Ò3 Ò3
■ T " r v i

- 2 1

E o
< 0

s S ° S S "
s " r o o i r o —m c ; 2 - : L t ;
® ^ r o « r o 0 3
ra O .E ra o -

.i>=i£|SS> ^-0

C O _ 1 -
C O f T

i d 1 o >

S iP^S
r o r o

„ ro ^ .2 .y o ra .2 ^.S oro.|S<0 ■;

CDCQOQCDOOOQUJmOO

r - I D c v j
ID CM ^
c j ) 0 3 .

T - 0 3 _
■ ^ ' — ' I D C _
, ro ro 03 CO CM

■ga s s —
<0 CD .2 .2 -s
3 3 3 3 C T J
O O C 5 C D X

i t I S I s l«S .9 .c ?? 03 Q
w E p> CD'^C,-?;
2 ' ro ® ® o o t3 O > > "1.0 ®
? 2 2 ffl € !S g
O O O O C O ® o

X i2 «? i2 5 5 2

c o ^ o

fi fc l
5° ^ >.w .0
C T > « 2 ® S
r o E

g ̂  2 -E E.;2 ro ro ® ®
Z D_ CL ci. OC



—A/ifil

I 9 d i s t r e t t i r o t a r i a n i i n I t a l i a

1 8

L ' E M B L E M A D E L R O T A R Y

II primo emblema del Rotary, disegnato da Montague Bear, socio del
Rotary Club di Chicago e di professione incisore, era costituito da una
semplice ruota di carro (con una nuvoletta di polvere per indicarne il
movimento e rappresentare civiltà e progresso).

Molti Club allora adottarono come simbolo la ruota, in varie forme, ma
nel 1922 venne deciso di creare un emblema uguale per tutti i Club nel
m o n d o .

Infatt i , l 'anno successivo, fu adottata una ruota meccanica a 24 denti
e 6 raggi.
Infine venne aggiunta una scanalatura a chiave per indicare la motricità
d e l l a r u o t a .
Questo emblema è rimasto immutato da allora.

La ruota, sotto forma di distintivo da portare all'occhiello nei colori blu
e oro, è oggi il segno di riconosciemnto dei Rotariani di tutto il mondo.

N A T I O N A L A S S O C I A T I O N

Le evoluzioni grafiche dell'emblema rotariano. L'attuale è quello a
d e s t r a i n b a s s o .

1 9



H E P R O F I T S M O S T W H O S E R V E S B E S T
S E R V I C E A B O V E S E L F

Nel pensiero di Paul Harris il Rotary non fu mai inteso come unicamente
rivolto all ' incremento dei reciproci affari tra soci. Egli credeva ferma
mente nei valori dell'amicizia e fin dall'inizio sperò che il Rotary avrebbe
intrapreso attività di pubblico interesse.
L' ideale del «servire» cominciò a prendere forma propr io nei pr imi
anni di vita del Sodalizio, quando Arthur Sheldon entrò a far parte del
Club di Chicago.
Sheldon era convinto che le professioni dovessero essere considerate
come un mezzo per essere utili alla società e, in occasione del primo
Congresso rotariano del 1910 a Chicago, propose il motto «He Profits
M o s t W h o S e r v e s H i s F e l l o w s B e s t » .
Nel 1911 Benjamin Collins propose il principio «Service, Not Self».
I due motti, leggermente modificati, divennero:

« H e P r o f i t s M o s t W h o S e r v e s B e s t »
e

« S e r v i c e A b o v e S e l f »
e furono ufficiosamente accettati da tutti i Rotary Club del mondo, ma
furono adot tat i uffic ia lmente dal Rotary Internat ional nel corso del
Congresso di Chicago del 1950.
I due motti suddetti hanno sempre procurato alcune difficoltà interpreta
tive soprattutto nelle traduzioni nelle varie lingue. In particolare le
parole «profit» e «serve» hanno sviato in qualche caso il senso reale
d e l l e d u e f r a s i .
Infatti «servire» e «profitto» non sono proprio una buona traduzione.

Le difficoltà concementi la parola profit vanno superate ricercandone
il significato primario, etimologico: dal latino «proficere», cioè avanza
re, progredire. E questo vale per noi che traduciamo il motto, come per
gli americani che lo hanno creato in inglese.
Più semplice è il caso della parola «serve» che può essere tradotto non
solo con «servire», ma forse più chiaramente con «rendersi utili,
d i spon ib i l i » .
Possiamo, dunque, tradurre i due motti rotariani nel modo seguente:

«PROGREDISCE DI PIÙ CHI PIÙ SI RENDE UTILE»
« R E N D E R S I U T I L I A L D I S O P R A D E L L ' I N T E R E S S E P E R S O N A L E »

Ecco i principi fondamentali del Rotary!
Ogni rotariano è chiamato infatti a:
- promuovere e sviluppare relazioni amichevoli, in quanto occa

sioni per servire alla società;
- informare ai principi della più alta rettitudine la pratica degli

affari e delle professioni; riconoscere il valore di ogni occupazio
ne utile, e fare in modo che essa venga esercitata nella maniera
più degna, quale mezzo per essere utili alla società;

- improntare la propria vita familiare, professionale e sociale al
l ' ideale del «servire»;

- propagare la comprensione, la buona volontà e la pace tra i
popoli attraverso il diffondersi nel mondo di relazioni amichevoli
fra gli esponenti delle diverse attività economiche e professiona
li, uniti all ' ideale del «servire».

2 0 2 1



L E V I E D E L « S E R V I R E » R O T A R I A N O

Per mettere in pratica i principi del Rotary sono state definite quattro
vie operative, o vie d'azione:
- A z i o n e I n t e r n a ;
- A z i o n e P r o f e s s i o n a l e ;
- A z i o n e d ' I n t e r e s s e P u b b l i c o ;
- A z i o n e i n t e r n a z i o n a l e .

L'AZIONE INTERNA è i l nucleo fondamentale dei principi rotariani:
quando, infatti, all'interno di ogni Rotary Club tutto funziona a dovere,
anche le altre vie d'azione sono più efficenti ed efficaci.

L'AZIONE PROFESSIONALE ha lo scopo di far conoscere i principi
rotariani attraverso l 'esempio che ciascun rotariano dà in seno alla
propria professione.
In pratica i Rotariani sono incoraggiati a portare nella loro attività e
nella loro vita professionale gli ideali del Rotary nel rispetto di elevate
n o r m e e t i c h e .

Il miglioramento dei rapporti tra datore di lavoro e lavoratore, l'orien
tamento dei giovani nelle scelta della professione, l'inserimento corret
to dei giovani nel lavoro, fanno parte di questa importante via operati
v a .

L 'AZIONE DI INTERESSE PUBBLICO cost i tu isce la proiezione dei
principi rotariani verso l'esterno, in particolare verso la comunità di
c i a s c u n C l u b .
Le attività in favore degli ammalati, degli handicappati, degli anziani
sono frequenti e comuni per tutti i Rotary Club del mondo, siano tali
attività il frutto di singoli Club, o Distretti o derivino da incoraggiamenti
del Rotary International tramite le sue numerose iniziat ive in ogni
c a m p o .

In f ine L 'AZIONE INTERNAZIONALE è la log ica conseguenza de l
l'assoluta mancanza di confini razziali, religiosi, culturali ed economici
in seno al Rotary.

Gli scambi di giovani nelle più disparate comunità del mondo sono
uno degli aspetti più vivaci dell'azione internazionale, ma è necessario
ricordare esempi che realizzano perfettamente il servizio alla comuni
t à i n t e r n a z i o n a l e :

- le borse di studio della Fondazione Rotary;

le borse di studio organizzate dai singoli Club o Distretti;
il programma 3H, cioè Health, Hunger, Humanity (Salute, Fame,
Umanità), che ha lo scopo di migliorare la salute, elevare il grado
di nutrizione e promuovere lo sviluppo umano e sociale dei popoli
in stato di bisogno.

2 2 2 3
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L A F O N D A Z I O N E R O T A R Y

Antesignano delle grandi associazioni dedite al «servire» (il Kiwanis
International ed il Lions International sono nati rispettivamente nel 1915
e 1917), il Rotary International ha spesso preparato il terreno per molte
organizzazioni a carattere internazionale, come la Società Internaziona
le in favore dei bambini invalidi (oggi Rehabilitation International) e
rUNESCO (United Nations Educational, Scientific and Cultural Organi
zation), le cui fondamenta furono gettate nel corso di un incontro
rotariano tenutosi a Londra nel 1942 allo scopo di esaminare la costitu
zione di un vasto sistema di scambi culturali fra nazioni.

L a F O N D A Z I O N E R O T A R Y ( R o t a r y
Foundation) nacque proprio come logica
conseguenza degli sforzi del Rotary verso
il sempre maggior sviluppo delle attività
educative e culturali, fin dall'inizio obietti
v i f o n d a m e n t a l i d e l S o d a l i z i o .

L'idea della Fondazione Rotary fu lanciata
da Arch Klump, Presidente internazionale
n e l 1 9 1 6 - 1 7 d e l l ' a l l o r a I n t e r n a t i o n a l A s s o
ciation of Rotary Clubs. Klump era convin
to che « i l Rotary avrebbe fa t to bene ad
accettare donazioni allo scopo di intra
p rendere impor tan t i a t t i v i t à i n te rna
z i o n a l i d i n a t u r a a s s i s t e n z i a l e e c u l t u
rale per il progresso dell'umanità». L ' e m b l e m a d e l l a

Fondazione Rotary

La Fondazione Rotary venne approvata durante il Congresso di
Mineapolis nel 1928, ma divenne operativa subito dopo la seconda
guerra mondiale, nel 1947.
In quell'anno venne varato il primo programma di borse di studio; 18
borse assegnate a studenti di sette diversi paesi.
Dal momento della sua costituzione, la Fondazione Rotary è sempre
stata integralmente sostenuta dai contributi volontari dei Rotariani, e
anche non Rotariani, di tutto il mondo.
Tra le fonti più importanti di raccolta dei fondi è da segnalare il
notevole numero di richieste del titolo di «Paul Harris Fellow» (creato

nel 1957, assegnato a chi devolve 1000 dollari in favore della Fondazio
n e e d e d i c a t o a r o t a r i a n i e n o n c h e s i s i a n o d i s t i n t i e n t r o e f u o r i l a

propria professione).

Oggi, 1986, i contributi annui alla Fondazione Rotary superano i 25
m i l i o n i d i d o l l a r i .
Finora sono stati impiegati oltre 100 milioni di dollari dalla Fonda
zione per inviare all'estero, in qualità di «ambasciatori» di amici
zia, più di 25.000 giovani di oltre 130 paesi, sia come borsisti, sia
come membri di Gruppi di studio internazionali, allo scopo di sviluppa
re la comprensione mondiale e le relazioni amichevoli tra i popoli.

Un accenno particolare meritano le borse di studio della Fondazione.
Queste sono, infatti, di cinque tipi:
- p e r l a u r e a t i ;
- per student i universi tar i ;
- per giornal ist i ;
- per insegnanti di minorati;
- per la formazione professionale.

Inoltre la Fondazione finanzia anche scambi di gruppi di studio, dando
così modo a gruppi di giovani esponenti delle varie professioni e del
mondo degli affari, di visitare paesi stranieri.

Ancora: la Fondazione Rotary concede sovvenzioni speciali rivolte ad
iniziative in campo educativo ed assistenziale da parte dei singoli Club
0 D i s t r e t t i .

Altro fiore all'occhiello della Fondazione Rotary è costituito dal finan
z iamen to de l PROGRAMMA 3 H (Sa lu te , Fame , Uman i t à ) d i cu i s i
è accennato e che ha come obiettivo il miglioramento della salute,
l'alleviamento della fame, il rafforzamento dello sviluppo sociale di tutti
1 popoli, come mezzo per migliorare la comprensione internazionale,
la buona volontà e la pace.

Lanciato nel 1979, il Programma 3 H, grazie all'apporto finanziario di
tutti i Rotary Club del mondo o di gruppi di Club o Distretti, opera
sempre più efficacemente là dove Salute, Fame e Umanità hanno più
bisogno di migliorare.
È grazie al Programma 3 H che, spesso affiancando le iniziative
dell'Organizzazione Mondiale della Sanità, si sta tentando di debellare
alcune malattie infantili in molte parti del mondo: il tetano neonatale,
il morbillo, la poliomielite ecc.
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Mastodontico è i l programma POLIO PLUS che si prefigge di immu
nizzare ogni bambino nel mondo contro la poliomielite.

Ma oltre ai programmi per la salute, ci sono importantissimi obiettivi
nel campo della fame e della comprensione umana: qui ancora di più
si può notare l ' in tervento di ret to del la professional i tà dei rotar iani ,
insegnando a certe comunità come procurarsi da mangiare e da bere,
come col t ivare i campi , come al levare i l best iame, come pescare,
come proteggersi meglio dalle malattie e dagli eventi naturali.

E m b l e m a t i c a è l a d i c h i a r a z i o n e d i u n o d e i d e n t i s t i r o t a r i a n i c h e d i e d e
ro assistenza volontar ia nei campi profughi del Sud-Est asiat ico a
cavallo tra gli anni settanta ed ottanta:

«i l Programma 3 H offre molto di più che denaro,
perchè t roppo spesso questo f in isce per non

a r r i v a r e d o v e r e a l m e n t e s e r v i r e b b e »

Qiiesta frase rispecchia appieno i fondamenti del Rotary: servire la
società tramite la propria competenza professionale.

I L R Y L A

Il RYLA, ovvero Rotary Youth Leadership Award (Premio rotariano
per la leadership dei giovani), è uno dei programmi rotariani più positivi.
È un progetto realizzato a livello distrettuale destinato a sviluppare nei
giovani il desiderio e l'attitudine ad assumersi delle responsabilità ed
esercitare, incrementandola, la propria professionalità.

In pratica ogni Rotary Club del Distretto organizzatore invita, a proprie
spese, uno o più giovani, ragazzi o ragazze da 20 a 25 anni di età,
selezionati tra quelli disponibili nella zona di competenza di ciascun
Club, a partecipare ad un breve ma intenso seminario.
Qui i giovani convenuti hanno la possibilità di seguire un argomento
indicato dai vari relatori intervenuti, di partecipare direttamente, soprat
tutto di confrontarsi e di confrontare le proprie idee con quelle degli
a l t r i .

Le impressioni che ciascun giovane riporta da questo seminario, sono
poi oggetto di una relazione tenuta dal giovane stesso nel corso di una
apposita riunione del Club che lo ha prescelto.
E qui c'è un ulteriore confronto positivo con i rotariani che hanno ritenuto
di offrirgli questa interessante opportunità, ma costituisce anche un
momento di riflessione sulla volontà del Rotary ad essere sempre
disponibile verso i giovani.
Come le borse intemazionali della Rotary Foundation, il RYLA ha il
grande vantaggio di essere la dimostrazione vivente degli sforzi
rotariani verso il servire la società. In queste meravigliose iniziative,
il Rotary «produce» dei veri e propri ambasciatori di amicizia e di
pace in giro per il mondo.
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I N T E R A C T E R O T A R A C T

Tra le attività patrocinate dal Rotary in favore dei giovani ci sono anche
riNTERACT ed il ROTARACT, che sono due sodalizi di giovani, creat
su suggerimento dei vari Rotary Club del mondo.
Entrambi sono, quindi, organizzazioni intemazionali nate per servire Is
causa della comprensione mondiale.

L'INTERACT è composto da giovani con età compresa tra il 14 ed i 18
anni, mentre il ROTARACT è fatto di giovani tra i 18 ed i 28 anni.
Che si tratti di programmi del Rotary International, dei vari Distretti c
dei singoli Club; che si tratti di Interact o Rotaract, di Ryla o di Rotary
Foundation, ogni anno migliaia di giovani di ambo i sessi varcano i
confini dei loro paesi per continuare i loro studi, o per incontrarsi
sempl icemente con coetanei in segno di amiciz ia.
Sono questi giovani, questi ambasciatori di pace e amicizia che ci danne
e ci daranno un enorme aiuto per perseguire i principi del Rotary, e ci
consentiranno di proseguire serenamente sul nostro cammino di servito
r i d e l l a s o c i e t à .

Sono loro che ci consentiranno di stare al passo con i tempi.
Scriveva Paul Harris trent'anni dopo la fondazione del Rotary:

« 11 n o s t r o è u n m o n d o c h e c a m b i a , e n o i d o b b i a m o
essere pronti a cambiare con esso.

La storia del Rotary non potrà mai cessare
d i e s s e r e s c r i t t a e r i s c r i t t a . »
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1 9 5 6 : N A S C E I L R O T A R Y C L U B D I L E G N A G O

Nella prima parte di questa pubblicazione abbiamo descritto il Rotary
International per meglio far comprendere il contesto in cui il Rotary
Club di Legnago fu costituito.

Era il 1956, quindi erano già passati 51 anni
da quando Paul Harris fondò il primo Club
a Chicago.
Nella provinvia di Verona esisteva un solo
Rotary Club, quello di Verona città, che
e r a s t a t o c o s t i t u i t o n e l l o n t a n o 1 9 2 8 .
Era un periodo di miracolo economico per
l'Italia, e la realtà industriale di Legnago e
della Bassa Veronese stava mettendo pre
potentemente le proprie radici.

Ebbene, verso la fine di febbraio del 1956 il Dr. Antonio Giudici, già
Presidente del Rotary Club di Verona, allora Segretario dello stesso
Club, si recò a Legnago, sua città di origine, per esaminare la possibilità
d i c o s t i t u i r e u n n u o v o c l u b n e l l ' a r e a d e l l a B a s s a .

Si incontrò nello studio del Dr. Alberto Marchiori con quattro amici:
l o s t e s s o M a r c h i o r i , i l P r o f . A n t o n i o M a n t o v a n i , l ' A v v. F e r d i n a n d o
Peloso ed il Dr. Angiolo Melani. A questi Giudici espose i fondamenti
e le finalità del Rotary e chiese il loro aiuto e conforto per ricercare
altri potenziali soci di un futuro club nella zona di Legnago, essendo
fermamente convinto che non dovesse essere difficile trovare persone
degne di far parte del costituendo sodalizio.

A questa prima riunione fece seguito una seconda riunione, questa volta
nell'abitazione del Prof. Gianni Delaini e con la presenza di altre
persone oltre a quelle citate: il Prof. Luciano Battistoni e l'Ing. Luigi
L a n a t a .

Nel corso di questa riunione fu deciso di raccogliere altre adesioni
scegliendo tra le categorie professionali più rappresentative della zona:
l'agricoltura, l'industria, la scuola, la medicina, le libere professio
n i .

A n t o n i o G i u d i c i
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Seguirono altre riunioni e pian piano la possibilità della creazione di un
Rotary Club nella Bassa Veronese risultò essere sempre più realizzabi
le .

Diedero il proprio assenso per costituire il Club 22 persone, le quali il
16 giugno 1956 si riunirono nell'ufficio del Cav. Pilade Riello, presso
l'omonima società, alla presenza dell'allora Presidente del Rotary Club
di Verona, Prof. Ugo Zannoni e dell'instancabile Giudici.

Zannoni illustrò ai presenti lo statuto rotariano, si soffermò in particolare
sull'ideale del «servire», sull'amicizia tra i soci, sull'osservanza piena
della dignità e del prestigio professionale, sulla pace intemazionale e
sull'amore per la pace.
In una parola, ricordò i principi fondamentali del Rotary.

Infine Zannoni diede luogo all'elezione del primo Consiglio Direttivo che
risultò così composto:
P r e s i d e n t e : I n g . B r u n o B r e s c i a n i
V i c e P r e s i d e n t e : P r o f . A n t o n i o M a n t o v a n i
S e g r e t a r i o : A v v . F e r d i n a n d o P e l o s o
T e s o r i e r e : R a g . M a r i o R u f f o
P r e f e t t o : D r . L u i g i S o a v e
C o n s i g l i e r i : I n g . P i e r o P i n a t o M a r t i n a t i

Rag. Antonio Giunta
Ing. Luigi Lanata

Il Rotary Club di Legnago era dunque costituito provvisoriamente con
l'autorizzazione del Governatore dell'allora 88° Distretto (Triveneto ed
Emilia Romagna), Conte Adriano Foscari.
La pr ima r iunione uffic ia le ebbe luogo i l 4 lugl io 1956 presso i l
Ristorante «Romagnolo» di Gerea.

Il Rotary International emanò la «notice of admission» (consenso ufficia
le di ammissione) il 6 luglio, sentito il parere della Segreteria Intemazio
nale il giorno precedente.

I l 6 lugl io 1956 è dunque la data uff ic ia le di r iconoscimento del
Rotary Club di Legnago ed è anche la data riportata dalla charta
Gostitutiva firmata dall'allora Presidente Internazionale, Dr. Gian Pao
lo Lang, italiano del Rotary Club di Livomo.

Da sinistra; ERRERÀ, BRESCIANI, LAPENNA

La Charta Costitutiva venne consegnata al nuovo Club il 16 settem
bre 1956 da l Governa to re de l D is t re t to , P ro f . Mar ino Lapenna ,
subentrato dal 1° luglio a Foscari, nel corso di una bellissima riunione
conviviale presso la villa del neo-Presidente Bresciani a Concamarise.
Intervennero massicciamente i soci del Club padrino, quello di Verona,
e numerose rappresentanze dei Club del Distretto che allora, come già
descritto, era molto esteso e comprendeva anche l'Emilia Romagna.
In occasione di quella indimenticabile domenica 16 settembre, l'ing.
Bresciani, dopo aver ricevuto dalle mani del Governatore la Charta e
dopo aver ringraziato tutti gli ospiti presenti, donò al Prof. Lapenna un
artistico cofanetto laccato con la riproduzione dello stemma della città
di Legnago.

A sua volta il Presidente del Rotary Club di Verona, Errerà, regalò a
Bresciani una campana di bronzo sormontata dallo stemma rotariano, la
ruo ta den ta ta .
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La Charta Costitutiva del Rotary Club di Legnago

Dr. Gian Paolo LANG (t 1978)
P r e s i d e n t e I n t e m a z i o n a l e 1 9 5 6 / 5 7
M o t t i :
«Manteniamo semplice il Rotary»
«Più Rotary nei Rotariani»
«Impariamo a conoscerci meglio»

I S O C I F O N D A T O R I

I soci fondatori del Rotary Club di Legnago furono i seguenti:

P r o f . D r . L u c i a n o B A T T I S T O N I
P r i m a r i o d i M e d i c i n a G e n e r a l e

presso l'Ospedale Civile di Legnago
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Cav. Uff . Ing. Bruno BRESCIANI (f 1977)
M e m b r o d e l l ' A c c a d e m i a
d e l l e S c i e n z e e L e t t e r e
C e r e a

Ing. Bruno CECCON (t 1982)
Libero Professionista: Ingegnere Civile
Legnago

P r o f . D r . G i o v a n n i D E L A I N I
Primario di Chirurgia
presso l'Ospedale Civile di Legnago

3 6

Rag. Aldo FERRARESE (t 1982)
T i t o l a r e d e i r o m o n i m a d i t t a

produttrice di sottaceti
C e r e a

Ing. Piero PINATO MARTINATI (f 1970)
Titolare dell'omonima azienda agricola
C e r e a

Rag. Antonio GIUNTA (f 1966)
Direttore della Cooperativa
Elettrica Legnaghese
Legnago
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G e o m . B a r t o l o m e o G I U N TA ( t 1 9 7 8 )
Libero Professionista: Consulenza agraria
Legnago

Cav. Rag, Lodovico GOBETTI (t 1958)
A m m i n i s t r a t o r e U n i c o d e l l a d i t t a

Giuseppe Gobetti S.pA.
S. Pietro di Legnago

Ing. Luigi LANATA (t 1974)
Libero Professionista: Impiantistica Industriaie
Legnago

3 8

Prof . Dr. Antonio MANTOVANI ( f 1983)
P r e s i d e d e l l a S c u o l a M e d i a S t a t a l e
di Legnago

D r . A l b e r t o M A R C H I O R I
Libero Professionista: Agrimensura
Legnago

Ing. Antonio MENIN (t 1977)
D i r e t t o r e d e l l a F a b b r i c a P e r f o s f a t i
C e r e a
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Comm. Gen. Umberto PARODI (f 1972)
Titolare di azienda agricola
C o n c a m a r i s e

Cav. Uff. Aw. Rodolfo PELOSO (t 1978)
A v v o c a t o

Legnago

A v v . F e r d i n a n d o P E L O S O
A v v o c a t o

Legnago

4 0

Rag. Costante PIAZZA (t 1979)
D i r e t t o r e d e l l a S u c c u r s a l e d e l l a
Banca Mutua Popolare di Verona
Legnago

Cav. Pilade RIELLO (f 1980)
C o n t i t o l a r e e P r o c u r a t o r e G e n e r a l e d e l l a
Offic ine Fonder ie F. l l i R ie l l o

Legnago

Rag. Mario RUFFO (t 1967)
D i r e t t o r e d e l l a S u c c u r s a l e d e l l a
Cassa di Risparmio di VR VI BL
Legnago
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Cav. Ruggero RUGGERI (t 1976)
Consigliere Delegato della
Fabbrica Fecola S.p.A.
Legnago

D r. V i t t o r i o S A N D R I N I ( t 1 9 7 9 )
L i b e r o P r o f e s s i o n i s t a : o d o n t o i a t r a

Legnago

Dr. Luig i SOAVE
N o t a i o

Legnago

I L T E R R I T O R I O

«Popolazione della città 30.000 abitanti; popolazione del compren
s o r i o 1 5 0 . 0 0 0 a b i t a n t i .

Ritengo che sia consigliabile la costituzione di un nuovo club
perchè le attività culturali, professionali, industriali e commerciali
della città e del territorio, sono in continuo sviluppo e rappresentate
da uomini degni di appartenere al Rotary Internazionale».
Questo scriveva Antonio Giudici, già Presidente del Rotary Club di
Verona e a quel tempo Segretario dello stesso Club, nel suo rapporto
al Rotary Intemazionale il 18 giugno 1956.

Già da tale rapporto appariva la notevole estensione che avrebbe avuto
il territorio dove fu costituito il Rotary Club di Legnago.

Si legge nella documentazione ufficiale per l'ammissione definitiva del
Rotary Club di Legnago, nel punto in cui inizia lo statuto:
« L i m i t i t e r r i t o r i a l i :
- confine sud: provincia di Rovigo;
- confine sud-ovest: provincia di Mantova;
- confine nord: la bassa provincia di Verona

vir tualemnte del imitata da una l inea che,
partendo dal comune di Zimella, compreso,
arriva fino al comune di Cazzo, compreso.»

Come si può notare, si tratta di un territorio molto vasto che abbraccia
2 9 c o m u n i .
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L A P R O V I N C I A

Evidenziato in arancione i l ter r i tor io in cu i opera i l Rotary Club
di Legnago.
(Per concessione della Editoriale Polis, Verona),

4 4

T U T T I I P R E S I D E N T I

Vale senza dubbio la pena di fare un omaggio particolare a tutti i
presidenti che nei trent'anni hanno presieduto il Rotary Club di Legnago:

1
li.

k

Anno 1956 /57 . 1957 /58 e 1966 /67
Cav. Uff. Ing. Bruno BRESCIANI (t 1977)
M e m b r o d e l l ' a c c a d e m i a d e l l e S c i e n z e
e d e l l e L e t t e r e

C e r e a

A n n o 1 9 5 8 / 5 9

P r o f . D r . L u c i a n o B A T T I S T O N I
P r i m a r i o d i M e d i c i n a G e n e r a l e

Ospedale Civile di Legnago

A n n o 1 9 5 9 / 6 0
C a v . D r . C e s a r e B O T T A C I N
Primario di Medicina (Patologia Medica)
Ospedale Civile di Cologna Veneta
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A n n o 1 9 6 0 / 6 1
Cav. Uff . Luig i LANATA ( f 1974)
Libero Professionista: Ingegneria Impiantistica
Legnago

A n n o 1 9 6 1 / 6 2
A v v . F e r d i n a n d o P E L O S O
A v v o c a t o

Legnago

A n n o 1 9 6 2 / 6 3
Pro f . Augus to FERRARINI
Insegnante di Scuola Media Superiore
( F i l o s o fi a )
Sanguinetto

4 6

A n n o 1 9 6 3 / 6 4

Ing. Antonio MENIN (t 1977)
D i r e t t o r e d e l l a F a b b r i c a P e r f o s f a t i
C e r e a

A n n o 1 9 6 4 / 6 5

Ing. Pierantonio CAVALLARO
Ti to la re d i az ienda : P roduz ione La te r i z i
C e r e a

A n n o 1 9 6 5 / 6 6
D r . P i e t r o F A N T O N I
Libero Professionista: Otorinolaringoiatria
Legnago
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A n n o 1 9 6 7 / 6 8
Dr. Lu ig i SOAVE
N o t a i o

Legnago

A n n o 1 9 6 8 / 6 9
D r . E n r i c o T O R E L L I
T i t o l a r e d i f a r m a c i a

Legnago

A n n o 1 9 6 9 / 7 0
C a v . D r . V i t t o r i o C R I S C U O L O
Direttore Generale Banca Agricola Coop.
C e r e a

Anno 1970 /71
P r o f . A n t o n i o T A R T A G L I A
Preside dell'lst. Tecnico Comm. «Minghetti»
Legnago

A n n o 1 9 7 1 / 7 2
C o m m . D r . B r u n o G R E L L A

Ispettore Scolastico
Legnago

A n n o 1 9 7 2 / 7 3
Cav. Ing. Renato FOFFANO
D i r e t t o r e C o m m e r c i a l e
de l l a R ie l l o B ruc i a to r i

Legnago
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A n n o 1 9 7 3 / 7 4
C o m m . D r . A l b e r t o A V R E S E
Presidente dell'Ist. Tecnico Comm. «Minghett»
L e g n a g o

A n n o 1 9 7 4 / 7 5
P r o f . D r . G i o v a n n i R U S S I T T O
Primario di Chirurgia
Ospedale di Bovolone

A n n o 1 9 7 5 / 7 6
Prof. Dr. Alessandro PIAZZA (f 1985)
Primario di Radiologia
Ospedale di Legnago

A n n o 1 9 7 6 / 7 7

Rag. Renzo GIACOMELLI
D i r e t t o r e d e l l a S u c c u r s a l e d e l l a
Cassa di Risparmio di VR VI BL
Legnago

A n n o 1 9 7 7 / 7 8
C a v . D a n i l o Z A N A R D I
A m m i n i s t r a t o r e d e l l e F o n d e r i e Z a n a r d i
M i n e r b e

A n n o 1 9 7 8 / 7 9
Cav. Giorgio MARANI (f 1982)
Titolare di Azienda: Antiquariato
C e r e a
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A n n o 1 9 7 9 / 8 0
D r . V i t t o r i o C O R S I N I
Direttore di Stabilimento Monda Knorr S.p.A.
Sanguinetto

A n n o 1 9 8 0 / 8 1
D r . M a r i o R U B I N O
Direttore della Pagana S.p.A,
Legnago

A n n o 1 9 8 1 / 8 2
Dr. Giampaolo DELL'OMARINO
L i b e r o P r o f e s s i o n i s t a : O d o n t o i a t r i a
C e r e a

5 2

A n n o 1 9 8 2 / 8 3
D r . E d o a r d o B A L L A R I N I
L i b e r o P r o f e s s i o n i s t a : V e t e r i n a r i a
B o v o l o n e

A n n o 1 9 8 3 / 8 4
A v v . G i o v a n n i C A R R A R A
A v v o c a t o

Legnago

A n n o 1 9 8 4 / 8 5
Dr. Pasquale RANDELLO
P r i m a r i o d i L a b o r a t o r i o A n a l i s i

Ospedale Civile di Bovolone

5 3
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A n n o 1 9 8 5 / 8 6
Dr. Giuseppe PARODI
Titolare di Azienda Agricola
C o n c a m a r i s e

A n n o 1 9 8 6 / 8 7
D r . A n t o n i o T O D E S C O
L i b e r o P r o f e s s i o n i s t a :

Marketing Intemazionale
Legnago

I G E M M E L L A G G I C O N I R O T A R Y C L U B
D I E S T E E D I L A G N Y

Il Rotary Club di Legnago tenne sempre frequenti riunioni con gli altri
Club vicini, ma in modo particolare con quelli nati nello stesso periodo.

Fu quindi quasi naturale il gemellaggio col Club di Este, anch'esso
costituito nel 1956, e gli incontri, ovvero gli interclub, sono sempre stati
n u m e r o s i fi n d a l l ' i n i z i o .

Buoni contatti ha avuto il Club di Legnago anche col Club di Adria, sorto
sempre nel 1956, con Rovigo, Mantova, Ferrara e naturalmente Verona.
Poiché uno degli obiettivi del Rotary è lo sviluppo dell'amicizia anche
a livello internazionale, i primi Presidenti del Rotary Club di Legnago
si misero presto alla ricerca di un gemellaggio con un Club straniero,
possibilmente francese per similitudine linguistica.
In particolare il Dr. Bottacin, Presidente nell'anno 1959/60, fu in contatto
con alcuni Club francesi, quello di Thann e quello di Coulommière.
Questi primi contatti sembrarono procedere bene, ma intervenne un
fatto nuovo che portò alla scelta definitiva.
Infatti, nel novembre del 1960, cioè durante la Presidenza dell'lng.
Lanata, il Rotary Club di Corbeil-Essonnes chiese al Rotary Club di
Este, col quale era gemellato, di ricercare un Club vicino che potesse
gemellarsi col Rotary Club di Lagny. Non si poteva chiedere di meglio:

Uno dei primi incontri col Rotary Club di Lagny in Ital ia.
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i contatti con Lagny furono rapidissimi ed entrambi decisero di giungere
al gemellaggio.
Il Rotary Club di Legnago ne sancì la decisione nel corso di una
assemblea tenuta il 5 febbraio 1961; quello di Lagny, presieduto da
Jean Rivière, alla fine di marzo dello stesso anno.
Infine, il 12 aprile diede il proprio assenso anche il Governatore dell'al-
lora 186° Distretto (Triveneto ed Emilia Romagna), Prof. Cesare BELLA-
V I T I S .

Uno dei primi incontri col Rotary Club di Lagny in Francia.

Il primo inter club con Lagny avvenne in Italia tra il 18 ed il 21
giugno 1961. Vennero 4 soci del Club di Lagny con le rispettive consorti
e soggiornarono a Venezia, visitando anche Verona, Vicenza e Padova
con i rotariam di Legnago.

Da allora i contatti si mantennero regolari e con una frequenza media
di una volta all'anno, alternando la visita del Club di Lagny in Italia con
quella del Club di Legnago in Francia.
La città di Lagny, tra l'altro, è assai graziosa e si trova ad una ventina
di km ad est di Parigi.
Nonostante la distanza, i rapporti di amicizia si sono sviluppati molto
bene e si mantengono eccellenti a dimostrazione che i principi rotoriani
n o n h a n n o a l c u n c o n fi n e d i s o r t a .

I L R O T A R Y C L U B D I L E G N A G O
ED I SERVIZI DELLA SOCIETÀ

Il Rotary Club di Legnago ha costantemente rivolto i suoi sforzi e la sua
attenzione alla società in cui opera, come anche a tutta la società
intemazionale; ha seguito i programmi messi a punto dal Rotary Intema
zionale 0 dal Distretto; ha sempre rispettato i dettami ed i fondamenti
rotariani concementi il servire per provare sempre quella senzazione
di progresso morale che il servire stesso provoca.

Che poi si tratti di una borsa di studio per uno studente meritevole,
un seminario per i giovani, un contributo per un ospedale da campo
in un paese colpito da una clamità naturale, l'opera di un medico
che aiuta a guarire popolazioni poverissime, l'obiettivo di debellare
malattie dalla faccia della terra, l'invio di squadre di volontari che
insegnano alle popolazioni più diseredate come procurarsi da man
giare, come costruirsi un rifugio, come curarsi; il restauro di monu
menti di valore storico incommensurabile; ebbene tutto ciò conta solo
in quanto viene veramente realizzato.

Impossibile esprimere tutto questo in uno scritto; non vi è persona o
libro che possa esternare quale sia la gioia di essere stati utili alla
s o c i e t à .
Ma anche scrivere in dettaglio dei servizi realizzati dal Rotary Club di
Legnago in favore della società è impossibile perchè andrebbe oltre il
limite di questa pubblicazione, ma soprattutto perchè non sarebbe molto
corretto che ciò venisse fatto proprio da noi. E, semmai, la società a cui
quei servizi sono rivolti che deve giudicarci.

Questo'è il Rotary, e questo è il Rotary Club di Legnago.
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- TUTTI I SOCI CHE HANNO FATTO PARTE DEL RC DI LEGNAGO
IN 30 ANNI

- TUTTI I CONSIGLI DIRETTIVI NEI 30 ANNI DEL RC DI LEGNAGO



I S O C I D E L R O T A R Y C L U B D I L E G N A G O
T R E N T ' A N N I D O P O ( * )

Elenchiamo i soci che fanno parte del Rotary Club di Legnago nell'anno
rotariano 1986/87, a trent'anni dalla fondazione del Club;

M . A . T . C A P A R A S

Fi l ippine
P r e s i d e n t e I n t e m a z i o n a l e 1 9 8 6 / 8 7
Motto: «Il Rotary infonde speranza»

(*) Al 28 Febbraio 1987 6 1



S O C I O N O R A R I :

S O C I E F F E T T I V I :

Gr. U f f . Dr. A lber to AVRESE
V e r o n a

D r . A l b e r t o M A R C H I O R I
Legnago

Dr. Luigi ALBERTI
N o t a i o

Legnago

A v v . P i e t r o A V R E S E
A v v o c a t o
V e r o n a

D r . E d o a r d o B A L L A R I N I
L i b e r o P r o f e s s i o n i s t a : Ve t e r i n a r i a
B o v o l o n e

D r . P a s q u a l e B A N D E L L O
P r i m a r i o d e l L a b o r a t o r i o d i A n a l i s i

Ospedale Civile di Bovolone
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I t a l o B E N E T T I
T i t o l a r e d e U ' o m o n i m a A z i e n d a
d i Mob i l i i n S t i l e
B o v o l o n e

D r . A l b e r t o B O R D O G N A
T i t o l a r e d i F a r m a c i a
B o v o l o n e

A v v . G i o v a n n i C A R R A R A
A v v o c a t o

Legnago

D r . V i t t o r i o C O R S I N I
Direttore di Stabilimento Monda Knorr S.p.A.
Sanguinetto

C o m m . D r . V i t t o r i o C R I S C U O L O

C e r e a

C a v . C o l . P i e r o D E L L A R O S A
U f fi c i a l e d e l l ' A e r o n a u t i c a
B o v o l o n e
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Dr. Giampaolo DELL'OMARINO
L i b e r o P r o f e s s i o n i s t a : O d o n t o i a t r i a
C e r e a

Prof. Dr. Luigi FANCHIOTTI
P r i m a r i o d i A n e s t e s i a

Ospedale Civile di Legnago

D r . P i e t r o F A N T O N I
Libero Professionista: Otorinolaringoiatria
Angiari

Ing. Tull io FERRARI
L i b e r o P r o f e s s i o n i s t a : S t u d i o Te c n i c o
M i n e r b e

Prof. Augusto FERRARINI (PHF)
C e r e a

D r . B r u n o F E Z Z I

Capo Servizi Comm. della Fabbrica Perfosfati
C e r e a

6 6 6 7



D r . G u i d o F I N A T O M i l R T I N A T I
Titolare di Azienda Agricola
C o n c a m a r i s e

Cav. Ing. Renato FOFFANO
V i c e D i r e t t o r e G e n e r a l e
delle Officine F.lli Riello S.p.A.
Legnago

Angelo LANZA
Titolare di Azienda Agricola
Angiari

S a n d r o M A R A N G O N I
Titolare della Legnami Marangoni
C e r e a

S i l v i o M A R A N I
P i t t o r e e S c u l t o r e
C e r e a

G r . U f f . G e o m . A l d o M A R C O N C I N I
Amm. Unico della Impresa Marconcini S.p.A.
Nogara
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I n g . L u i g i M A R C O N C I N I
D i r e t t o r e T e c n i c o
della Impresa Marconcini S.p.A.
N o g a r a

A r c h . M a r i o M A T T I O L I
L i b e r o P r o f e s s i o n i s t a : A r c h i t e t t u r a

Sanguinetto

P r o f . I n g . G i a n n a n t o n i o M E N I N
D i r e t t o r e G e n e r a l e d e l l a F a b b r i c a P e r f o s f a t i
C e r e a

G i a n f r a n c o M E R C A T I
Titolare di Azienda Agricola
B o n a v i c i n a

Ing. Giovanni MORIN
Dire t to re de l Consorz io Bon ifica Va l l i Grand i

Legnago

Dr. Giuseppe PARODI
Titolare di Azienda Agricola
C o n c a m a r i s e
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D r . A n t o n i n o E n n i o P A R R I N E L L O
P r i m a r i o d i M e d i c i n a G e n e r a l e

Ospedale Civile di Legnago

C o . C o m m . D r .
M a r i o P A S T O R E F A L C H E R À
D i r e t t o r e d e l l ' U f fi c i o H D D

Legnago

D r . A l b e r t o P E S E N A T O

Commercial ista, revisore ufficiale dei cort i
V e r o n a

D r . T o m a s o P I C O T T I
Primario di Fisioterapia
Ospedale Civile di Legnago

D r . D o m e n i c o P O L I T O

P r i m a r i o d i O c u l i s t i c a

Ospedale Civile di Legnago

D r . M a r i o R U B I N O
Direttore della Pagana S.p.A.
Legnago
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P r o f . D r . G i o v a n n i R U S S I T T O
Primario di Chirurgia
Ospedale Civile di Bovolone

C o . O r a z i o S A G R A M O S O
Titolare della Mita Oleodinamica S.p.A.
Tregnago

D r . R e m o S C O L A G A G L I A R D I
Primario di Cardiologia
Ospedale Civile di Bovolone

» f

Dr. Luigi SOAVE
N o t a i o

Legnago

D r . A n t o n i o T O D E S C O
L i b e r o P r o f e s s i o n i s t a :

Marketing Intemazionale
Legnago

D r . E n r i c o T O R E L L I
T i t o l a r e d i F a r m a c i a

L e g n a g o
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Ing. Franco ZANARDI
D i r e t t o r e d i P r o d u z i o n e
d e l l a F o n d e r i e Z a n a r d i
M i n e r b e
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T U T T I I S O C I D E L R O TA R Y C L U B D I L E G N A G O
D A L 1 9 5 6 A L 1 9 8 6
(COMPRESI I SOCI DELL'ANNO ROTARIANO 1986/87,
AL 28 FEBBRAIO 1987)

Alberti Dr. Luigi
Amelotti Dr. Luigi
A v r e s e G r . U f f . D r . A l b e r t o
A v r e s e A v v . P i e t r o
B a l l a r m i D r . E d o a r d o
Bandelle Dr. Pasquale
B a r b a r e s i P r o f . D r . F r a n c o
Battistoni Comm, Prof. Dr. Luciano
B e l l i n i G e o m . B e n e d e t t o
B e l l u s s i D r. D o n a t o
B e n e t t i I t a l o
B e r c e l l i D r . L u c i a n o
Bertelè Santino
Bertolini Primo
Boncompagni Dr. Settimio
Bordogna Dr. Alberto
Bottacin Cav. Prof. Dr. Gesare
Branchi Dr. Giampaolo
Bresciani Cav. Uff. Ing. Bruno
Bussola Rag. Scipio
Carrara Avv. Giovanni
Cavallaro Ing. Pierantonio
Gavestro Rag. Manlio
Geccon Cav. Ing. Bruno
Ghiaia Rag. Enrico
Corsini Dr. Vittorio
Criscuolo Comm. Dr. Vittorio
D a n i e l i D r . C o r r a d o
De Biasi Prof. Dr. Sergio
Delaini Prof. Dr. Giovanni
Della Rosa Cav. Col. Piero
Dell'Omarino Dr. Giampaolo
De Togni Comm. Mosè
Famà Tringali Ten. Gol. Antonino
Fanchiotti Prof. Dr. Luigi

F a n t o n i D r . P i e t r o
F e l i c i C a v . I t a l o
Ferrarese Comm. Rag. Aldo
Ferrari Ing. Tulho
Ferrarmi Prof. Augusto
F e z z i D r . B r u n o
F i n a t o M a r t i n a t i D r . G u i d o
Pinato Martinati Cav. Ing. Piero
Follano Cav. Ing. Renato
Franzoso Cav. Cap. Italo
Calassi Comm. Dr. Ugo
Giacomelli Rag. Renzo
Giunta Cav. Rag. Antonio
G i u n t a C a v . G e o m . B a r t o l o m e o
C o b b e t t i D r . L o r i s
Gobetti Cav. Rag. Lodovico
C r e i l a C o m m . D r . B r u n o
G u a l d i P r o f . M a r i o

Inghilleri Col. Ernesto
Lanata Cav. Uff. Ing. Luigi
Lanza Angelo
M a n t o v a n i C o m m . P r o f . A n t o n i o

Marangoni Sandro
M a r a n i C a v. G i o r g i o
M a r a n i A v v . L u c i a n o

M a r a n i S i l v i o
M a r c h i o r i D r . A l b e r t o
M a r c o n c i n i C r . U f f . G e o m . A l d o
Marconcini Ing. Luigi
M a t t i o l i A r c h . M a r i o
Menin Ing. Antonio
Menin Prof. Ing. Ciannantonio
M e r c a t i G i a n f r a n c o
M o m o l i D r . G i o v a n n i
M o r e l l i D r . S e b a s t i a n o
Morin Ing. Giovanni
M u s t o n G u s t a v o
Parodi Dr. Giuseppe
P a r o d i C o m m . C e n . U m b e r t o
P a r r i n e l l o D r . A n t o n i n o E n n i o
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Pastore Falghera Co. Comm. Dr. Mario
P e l o s o A v v . F e r d i n a n d o
P e l o s o C a v . A v v . R o d o l f o

P e s c e C a v. G u i d o
P e s e n a t o D r . A l b e r t o

P i a z z a P r o f . D r . A l e s s a n d r o
Piazza Rag. Costante
P i c o t t i D r . To m a s o
P o l i t o D r . D o m e n i c o
P u z z i l l i D r . M a r i o
Ricci Ing. Camillo
R i c e U o C o l . L u c i a n o
R i e l l o C a v. P i l a d e
R i e l l o D r . P i l a d e

Rigobello Avv. Walter
Rinaldi Rag. Attilio
R u b i n o D r . M a r i o
Ruffo Cav. Ruggero
Ruggeri Cav. Ruggero
Rugiu Ing. Andrea
R u s s i t t o P r o f . D r. G i o v a n n i

Sagramoso Co. Orazio
S a n d r i n i D r . V i t t o r i o
Sartori Ing. Luigi
Scola Gagliardi Dr. Remo
Soave Dr. Luigi
S o a v e D r . M a r i o

Somaglia di Stopazzola Co. Dr. Scipio.
Tartaglia Prof. Antonio
Tironi Ing. Pelopida
Te d e s c o D r . A n t o n i o
To n e t t i A v v . A n t o n i o
To r e l l i D r . E n r i c o
To s i P r o f . D r . G e r m a n o
Tr i n c h i P r o f . D r. E n z o
Vicentini Cav. Uff. Rag. Alfonso
Z a n a r d i C a v. D a n i l o
Zanardi Ing. Franco
Z a n e t t i C o m m . P a r i d e
Z o r z i P r o f . G i o v a n n i

T U T T I I C O N S I G L I D I R E T T I V I
DEL ROTARY CLUB DI LEGNAGO (1956-1986)
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R O T A R Y I N T E R N A T I O N A L

E T U D E D E L O C A L I T E :

1 6 OKI 1S56

{<ot
-fo«emplaire à trans-
m e t t r c a u s e c r e t a r i a t

L O C A L f T E D E - I iBgnago (Taroj iaJ I t a l i a ,
V i l l e

Population
d c l a v i l l e 3 £ 1 * 0 0 0 -

du territoire rural adjacent . _150-»j000-. - .

Q e n r o d a l o c a l i t y

Pouibllltés iconomlquea futuraa

i n - o o n t i n u a - e a p a n a i o n e
PHnelpalea induatries, actlvitós commerclalas at
p r o f e s fl o n n a l l a a

— z u o o h e r l f i o i ,

— f a b b r i c h e - d i - « o n o l m i - o h i f f l i o i -

I n d u s t r i e . -

m e e c a n l o h e - y a r i e a t n t - h - i i r a m i
p r o f e s s i o n i

Exisic-t-il une chambre dc commerce dans la ville?

Y a-t-il un club analogue au Rotary?

n o

(IndiqutT le nombre de lei membres et s'il fonctionne
de fafon satisfaisanie)

P e r a o n n a l l t é a

Quels sont, parmi les citoycns importants, ccui que vous
recommandriez pour former le noyau du Rotary club i
organiser?

N o m

B r u n o - B r e s c i a n i

L u c i a n o - B a t t i a - t o n i

A n t o n i o » M a n t o v a n i

N a n d o P e l o s o

E i e l l o - P i l a d e
L J a u x d e r è u n i o n *

Où le club pourrait-il tenir ses reunions hebdomadaires?
C e r e a - fi i s t o r a n t e R o m a g n o l o

A u i r c i s a l l c s ? i n a l 1 n a t i m a n t n 1 n f Q r e =

a t a r i a d a l l o s t a b i l i m e n t o R i e l l o

P r o f e s s i o n

B t u d i , s t o r i c i

m e d i c o -

P r e s i d e - l i c e o

a v v x i o a t o

i n d u s t r i a l e

C l a s s i fl c a t J o n e

Nombre total des éublissemenu commerdaux et des pro
fessions libéraics posŝ dant des rcprésenunts suscepcibles
dc devenir membres du Roury club, suivant la liste des
classifications mineures indiquécs auz pages 2, 3 et 4.
. . 6 0

(Une localìté doti pottéder un minimum de 40 clattifi-
cations pour qu'un Rotary club puìsse y étre fondé)

A n c i e n * R o t e r i e n s

Si d'anciens Rocarìens habitent la località, indiquer Icun
noms et ceux de leurs ansiens clubs.

. I n g . B r u n o B r e a c i a n l - f o n d a t o r e
. t ì e l G ì n i l r ì l Va r n r t f t n e l i q 2 8

Obeervatlon* de la peraonne procódent à l'étude

(Veuillez faire un résumé complet de vos observations
personnelles sur cette localiié.)

R i t e n g o o h e a i a o o n s i ^ l a b l l e l a e o =
s t i t u z i o n e d i n n n u o r o C l u b p e r c h è
l e a t t i - v i t à c u l t u r a l i , p r o f e s s i o n a l i ,

. i n d u s t r i a l i e c o m m e r o i a l i d e l l a c i t =
t à e d e l t e r r i t o r i o , s o n o i n c o n t i »
n u o s - v i l u p p o a r a p p r e s e n t a t e d a u o =
m i n i d e g n i d i a p p a r t e n e r e a l R o t a r y
I n t e r n a z i o n a l e .

p i ù v o l t e n e l c o r s o d e =
J'ai visite cette localii<lc gli ul-tlmi dus mesi

< U u

et jc pente qu'un Roury club, une fois forraé,

1 prospère.

Signature

Mcmbrc du Rotary club dc Ve,i r c m a

18 Giugno 1958: Relazione di Antonio Giudici sui comprensorio iegna-
ghese per ia costituzione dei Rotary Club di Legnago.
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6 1 - I M P R I M E R I E E T E D I T I O N
Imprimeries
^.ibrairìes
Publication de journaux
R e l i u r e

6 2 - P U B U C I T E
A n n o n c e a c t r e c l a m e s

6 3 - E Q U I P E M E N T F E R R O V I A I R E

6 4 - A F FA I R E S I M M O B I L I E R E S
Agence dtf biens immcubles

6 5 - D I V E R T I S S E M E N T
C i n é m a i

6 6 - R E L I G I O N

6 7 - I N D U S T R I E D U C A O U T C H O U C

6 8 - N AV I R E S E T E Q U I P E M E N T N A U T I Q U E

6 9 - I N D U S T R I E D E L A S O I E
S o i e r i e s - F a b r i c a t i o n
Soicrics - Vcntc en gros

7 0 - I N D U S T R I E D E L A P I E R R E
C a r r i ^ r e s

7 1 - E M M A G A S I N A G E

Transpon ec cmmagasinage

7 2 - I N D U S T R I E D U T A B A C

(^gares - Tabacs - Vcnte ,au détail
, 73 - TRANSPORTS

Agences de vovagM
A^ences d'expedition dc marchandises
i ^ c o b i ^
C h c m i n s d c f e r
Service de camióyage
Tramways urbains'ct interurbains

7 4 - F I B R E S T E X T I L E S V E G E T A L E S
F a b r i c a t i o n d u l i n
Fabrication d'^toffcs synihctiques

7 5 - I N D U S T R I E D U V E H I C U L E
Bicyclcttcs - Venie au détail

7 6 - A L I M E N T A T I O N I N E A U , I R R I G A T I O N E T
D E S T R U C T I O N D E S D E C H E T S

^rvice d'eau_municipal
7 7 - I N D U S T R I E D E L A L A I N E

E t o f f e s d e l a i n c - F a b r i c a t i o n
F i l s d c l a i n c s - F a b r i c a t i o n

7 9 - H O R L O G E R I E

8 0 - S C I E N C E P U R E

8 1 - I N D U S T R I E D E L ' A L U M I N I U M

8 2 - S E R V I C E D ' E M I S S I O N

8 3 - M AT I E R E S P L A S T I Q U E S

Joindrc uoc feuillc tupplcmcntairc pour let clatitficaiion
n o n m e n l i o D D ^ e t c i - d e t t u s e t e z i s t a n c d a m l a l o c a l i t é .

R e c o m m a n d a t ì o n d u G o u v e m e u r d e D i s t r i c t

O t t e J o c a l i t i t m c e p t i b l e

de former un Rotary club prospèrc.

Le travail d'organisation devra commcnccr (date)

l S - à 4 a i n ^ L ^ 6 - . .
- Y e r o n aLe Rotary club de.

sera le club parrain

Le Ro ta r i cn __DQÌ Ì *A21 ÌQI l lQ_Cy.UJ Ì Ì f i j l

d c . . . _ ì t e r a z i e L
rcmplira Ics fonctions dc i

J'ai

ntant spécial.

, , . \ visité pcrsonellement cctte ville.

Observations du gouvcrncur de district:

C ' e s t u n e v i l l e t r è a p r o e p è r e

e - q u i a d e s g r a n d e s p e r s p e c t i v e e

d e d e v e l o p p e m e n t . I l y e s t t o u t

c e q u ' i l f a u t p o u r f o r m e r u n

b o n c l u b

Signature

G o u v c r n c u r d u ^ 3 _ D i s t r i c t

D a t e 1 8 j U l n 1 9 5 8 —

• Par cetie recommandatìon le gouvcrncur assume rcncicrc
r e s p o n s a b i l i c é d e l ' o r g a n i s a t i o n d u c l u b c o m m c d e v a n t ó t r e
d ' u n p r o fi t d u r a b l e c a o t p o u r l a v i l l e q u e p o u r l e R o t a r y
I n t e r n a t i o n a l .

R O T A R Y I N T E R N A T I O N A L

EVANSTON, Etits-Unij
ZURICH, Suisit

Aucune demande d'admission de membre
du R. 1. ne sera prise en consideration si
elle n'est accompagnée de ce rapport, dù-
ment rempli ec signé par le Gouvcrncur

d e D i s t r i c L

Recommandatìon du Gouverneur de Distr ic t
iransmetunt la Demande d'Admisiion d'un Club Provisoire (omme Membre du

Rotary Iniernalional

Au Secrétaire du Rotary International ;
(via Bureau Continental Européen, Zurich)

J'ai l'honneur de vous rcmecirc ci-joints Ics documents suivants, dùment completes et signés, composant la dcmande

d'admission de membro du Rotary Iftiernacional, du club rccemment cortstituc à LEGNAGO

1) Dcmande d'Admission
2) Liste de mcmbrcs fondateurs

3) Chèque de ♦ 100 (ou l'équivalent en argent cn coun dans voire pays) à l'ordrc du Rotary
Internat iona l .

1956 par» Antonio Giudici
)

Le club fuc officiellemenc constituè le Juin

avec mcmbres fondateurs. (Cene ville a une population dc

Voici l'historìque de l'organisation:

A p r è s u n e v i s i t e à l a v i l l e f a i t e p a r r a o i m è m e e t u n r e n c o n t r e a v e c

des iiersonnee interessés, dans le moie de dicembre, le travail d'or=
g a n i s a t i o n a é t é p o u r s u i v u p a r l e P r é e i d e n t d u c l u b d e Ve r o n a e t p a r

M r . A n t o n i o G i u d i c i , m o n r é p r e s e n t a n t s p é c i a l . L e r e s u l t a t r a ' a é t é

p r e s e n t é p a r u n e r é p r e e e n t a n c e d e s m e r a b r e s f o n d a t e u r s l e I O J u i n . L a

féunion off ic ie l le de const i tu t ion a eu l ieu le 21 ju in dern ier. A la

r e u n i o n , t r é s r e u s e i e , o n t p r i s p a r t p l u s i e u r s m e m b r e s d u c l u b p a r r a i n

( V e r o n a ) . L e P r é s i d e n t d u c l u b p r o v i s o i r e , a p r è s a v o i r r e m e r e i t o u s l e s

p r e s e n t a , a l u l e t e x t e d u m e s s a g e e n v o y é a u G o u v e r n e u r. L e r é p r e B e n =

n a n t s p é c i a l a i l l u s t r é s l e s f o n c t i o n s e t l e s . b u t s r o t a r i e n s .

Le Rotary Club de VERONA

Je rccommande l'admission dc ce club

esc le cliib parrain.

membre du Rotary International.

Signature:

1 9 5 6 G o u v c r n c u r d u D i s t r i c t N oV e n i s e 2 6 j u i n

* Nom du Gouverneur ou du Rourien l'ayrni remplacè pour reprAenter le Rotary imernitional il li réunion ofiiciellc d'or>;anÌMiion du club.

Z - j u i t U t t 4 ■ ) o o

18 Giugno 1956: Controfirma del Governatore Foscari al lo studio di
Giudici sui comprensorio iegnaghese.

21 Giugno 1956: Relazione dei Governatore Foscari sulla visita a
Legnago.
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R O T A R Y I N T E R N A T I O N A L

EVAN3T0N, 1600 Ridge Avenue
Z U R I C H , 2 1 , B a r e e n s t r a o o e

COPY D E M A N D E

D - A D M I S S I O N

c o m m e M e m b r e d u

Rotary International

Au Secrétaire du Rotary International
(via Bureau ContinanUI Européert, ,Zurieh)

Legnago (Verona) I t a l i a
< * t « l . d i p a r t a « » n t . a t e . )

_ 1 9 5 ^

Le Rotary Club Provisoire de.
s o l l l c i t e B o n a d m l e e i o n c o m m e m e m b r e d u R o t a r y I n t e r n a t i o n a l .

Ce club, dOment organisó par un repróeentant autorleé du Rotary International le

comprend membres fondateurs, représentant chacun une profeselon ou une activitó commerciale
d l f f é r e n t e .

Ce club déclare qu'il a ratifió les Statuto et le Ròglement Intérieur du Rotary International et qu'll
BOUBcrit aux conventlonB et accorda mentlonnós aux pages 3, 3 et 4 de cette formule..

Sent Joints à la presente pièce les documents sulvants, qui complètent la demanda d'admission de
c e C l u b c o m m e m e m b r e d u R o t a r y I n t e r n a t i o n a l :

1. Liste dea membrea fondateurs — datée et certifiée conforme par lee eignaturoB dea prósldent
e t s e c r é t a i r e d u C l u b .

2. Chèque de | 100.— (en monnaie courante dea Etats-UnlB ou l'équiveient en argent du paye)
représentant le montant du droit d'admiesion du Club, comme prévu à l'Art. I, g 2, du Règlement
intérieur du Rotary International.

Les fonc t ionna i res exécu t l f s son t :

Bresciani Ing. Bruno

V i c e - P r é a l d e n t : .
M a n t o v a n i P r o f . A n t o n i o

! P e l o s o A w . N a n d o
S e c r é t a i r e :

TréBorler; Rullo Rag. Mario

Chef du protdoole: Soave Dr. Luigi

Les membres du Comitè sont (lutoco

^ Battistoni Prof. Luciano

2 . .

3 . .

Bresciani Ing. Bruno

M a n t o v a n i P r o f . A n t o n i o

4 Man in I ng . An ton i . o
P e l o s o A w . N a n d o

R i e l l o C a v . ^ l a d e

L e s r é u n i o n s h e b d o m a d a l r e s a u r o n t l l e u l e :

m e r c o l e d ì
? • P u f f o R a R . M a r i o

H e u r e : _

L l e u :

1 3

Cerea - Ristorante Romagnolo

Rotary Club Provisoire de: .
Legnogo

21 Guigno 56

C e r t i f i é c o n f o r m e p e r :

s ig . ì 'e rd inando Poo loso
8 « e r 4 u l ' * d g C l u b

Vi.al»? dei Caduti. 5d

sig. Bruno Bresciani
P i i é l d a n t d u C l u b

C o n c a m a r i s e

R O T A R Y I N T E R N A T I O N A L

S e c r e t a r i a t

F i l e C o p y

, 195 195 »^oa rd o f D l rec to re
! ADMISSION OF CLUBS
I Ballot-By-Mail No.
I Date la sued a 195_fr

S U B J E C T :

s t a t e m e n t

b y

S E C R E T A R I A T !

ADMISSION OF ROTARY CLUB AT D l s t .

An app l i ca t ion fo r Bemberab lp in Ro ta ry In te rna t iona l has been
rece i ved f r om th i s P rov i s i ona l Ro ta r y C lub .

The f o l l ow ing i s a b r i e f s t a temen t o f I t s o rgan l zad : l on :

P o p u l a t i o n o f C o j n m u n i t y • g / i - Q C Q

2 2

Survey Made and Approved
N u m b e r o f Q i a r t e r M e m b e r e

Date" Club Orimni z«d 21 Juni l .

B y r m i l i l f f r t ~ R . c . v o i t a m
_195_6

Sponoor Club_
Aes ie ted by

V e T Y i n r .

T h e R . I . S e c r e t a r i a t h e r e b y c e r t i fi e s t h a t t h e e p p l l c a t i o n
documents are in proper form (any exceptlono are explained
in an accompanying letter) end that this provisional Rotary
C lub haa pa id I t e cha r te r f ee and hao Ind i ca ted i t s i n ten
t i o n t o f u l fi l l t h e o b l i g a t i o n s o f a R o t a r y c l u b .

P u n t
T h e a d m l B B l o n o f t h i s c l u b l o r e c o m m e n d e d b y ^ e t . G o v. P o c e c r l

R . I . S E C R E T A R l A T

m i a r OW a l t a r P o n w r

C C W - I I T I E E
D E C I S I O N : I h e r e b y v o t e _ • o n t h i s b a l l o t . ( I n d i c a t e y o u r d e c i s i o n f o r

t h e B o a r d o f D i r e c t o r s b y
i n s e r t i n g " y e s " o r " n o " I n
the b lank space. )

2 11 2 - J a n . « 5 5 - 2 7 0 0

C o m n i t t e e o n A d m i s s i o n o f C l u b s

D a t e s i g n e d : 1 9 5 _

21 Giugno 1956: La domanda ufficiale di ammissione del Club di
Legnago al Rotary International.

5 Luglio 1956: Nulla osta della Segreteria Intemazionale sull'ammis
sione del Rotary Club di Legnago.
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Rotary International
T O :

O D - 1 2 4 . _ - — r -

N O T I C E O F A D M I S S I O N P O • 1 a J U I

O F T H E R O T A R Y C L U B 3 3 0

500 - C-62-Ó
O F

L « « n . 8 0 , I t A l y
6 0 0

9 0 0 P
m d X l s !

(CEO^
o u t . „ Pop.

D A T E A D M H T E D 6 J u l y, DATE ORGANIZED: Jani. 1956 .

N U M B E R O F C H A R T E R M E M B E R S : G O V E R N O R :

H & n a a L i p o o u

M E E T I N G D AY :
LiSnasiUgr

SPECIAL
REPRESENTATIVE:

H O U R :
1 3 . ! W ASSISTED BY:

PLACE:
l i i o t o i - i i n t i i i e « , a o l o , C . r M SPONSOR CLUB: VO.-OOB

PRESIDENT;
l a g . B r u n o a r M c i i n i
(lltoi ntuxo-illotory)
C o n r - o a n r l M

I T i L I

N U M B E R O F S U B S C R I P T I O N S

T O - T H E R O T A R I A N " :

C O R R E S P O N D E N C E -

SECRETARY:
iTT. re rd lau iào Fo ioso
(CItU Lm Praetlo.)
T l J l t d i i C « i u t t l , 5 9

m i l

I P N O T I N E N G L I S H

SHOULD BE IN: It-.Uaa

S I G N A T U R E : •

DATE: 9 July, 1956

6 Luglio 1956: Ammissione ufficiale del Club di Legnago al Rotary
I n t e r n a t i o n a l .

1 0 0 Ù O O n . r M U r » . E n r

p i A i r e » O t : c o l t e U s t e a u G o u v e r -

L i s t e dee Membres Fonda teu rs nB „ , deD .s i , . c . e i < .encons= , ve r
u n e p o u f l e s d o s s i e r s d u c l u O

R O T A R Y C L U B P R O V I S O I R E D E _ L« f inago_ L i s t e C l o s e _ . - _ i 9 _ a 6

A u S e c r é l a i r o d u R o t a r y I n t e r n a t i o n a l ,

L e i m e m S ' e i f l o n l l e * " o m » i v o e n l o b i « t « r « g u i i (

N o m e l P r S n o m
1 . B a t t l v t o n l P r o f . D r . L u c i a n o i i 5 -

C l . l l i ' i e . t ' O n

R . i . o n S o c i . l e PMievto Dap*Aa1a nivli* l i
S . I Ì . . I . O B O . B . P I - Ì m * H A ' 1

I";*::!...
A O r . a i e p r i » e e i_ „VlRlO dtXlfl Staziona . 2C324- '

C a M a _ = .

N o m e l P r é n o m

C l t m U c e l i o n

R i . i b b S o c i t i e

S - I u s u o n o a n i

A O r e o M
C o m m i r r c i e l e

A O i e i i e e r i » é e

N o n i e t P f S n o n i

C U . . . I . . : a l . o n

R i K o n S o O H e

S i t U B t i O B a i > B >

P.ujTician - Conerai ucti-'c - •^l

_? i B raso lan i I ngoComr.oBruao
S o i o a a o t S t o r i a

C o r a f t a a a r l a e -

i r e r n t u r e - H l r . t ' r y -

B r u n o

C i j r l l e

f . i l m T * ' » n n < n t f l

y i n i w H o n a S t a l l o n e » m
i d . l a , .

f . : - 1 l i v ^ n ' i e r i n F - 2 1

il* Dalnlnl Dr.Prof■ Cloviinnt .
i ; . . ' I i d t n l n n i C h i n i r e l n . e n n n m l e

< i H p o a t t l a C l v l l a
I V I m a r i o c h i r u r g o
l . n p o r t n l a C i v i l e C d . 2 U 1 U U
v i f t " ; : o o i o

©urfT'^ry - 4'

T«ì ,nrv, j3
C « x ^ a _ — ^ ^ n l o ( t o l l o A t t o r i a

M O o - t . 2 - ' l A Te l . ^ O C Q S

6 - P i n a t o W a y t l n a t i I n i ^ . P i e r g

A e r i o p i t u r a . -

A z i e n d a - P r o p r i B

P r o p r i e t a r i a ^
Cerea - yiq _;?5 ApiU'.y 4P

i d . I d , , T e l . S O I O J
l i • ! - r ' T I . - " i a ' '

' G i u n t o H o c . A n t a n l o

U L o t t r i o i l A - : - t i i o t r i b U B .

C O Q p . - Z l e t t r l C n
i U r e t t o r a

V i o " n r a a l B C d -

M a 1 1 S e t t m a b r u

■< . • r ■ « . - '

G i u n t a C e o n ^ l i o r t o l o n a u

a G u m a t r l

C i b u r u p r o l o a a i a o i a t a

V l u C i s c i ^ ^ i n h ,
i d . i d -

Elenco ufficiale dei 22 soci fondatori del Rotary Club di Legnago.
(segue)
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L i s t e d e s M e m b r e s F o n d a t e u r s

Rotary Club Provisoire de

l U g . O a T . L o d o T l o o

i o n i

8 1 B . A . g l U M p p » G o b « « l

P n r o J l ( t » a . n i i « » « -

A g r l o o l t a r a i t i ì M a n h I n n I t n n i

A i l a n d a f r c p r l a

S . P l a t r o d i L « « n . , n r « l . a 0 3 « C

|i S.Plate» di ilomblo ? 977Pó|
L s a e n t i - l J i l ? 2 f g , 11

P m p r l a t a r t o

_ l d .

I 1 0 . L a n a t a B r . I n i r . L a l i d .

'i'o acco Gi ouini; - 72

I! PelAaa, avt. gadoifo
CU««il icat>OA

R a x o n S e c a l a

- i B d j i a t r .

n a i a ^ t a i l o n a , - 2 a J a U - 2 m 7 S )
i d , I d .

T n i i i i s t r i a l E n f ; i n . i o r i n g

NoraatPrdnom | H- STa PTOf a AntOaiO _
c i . M . i . c i . e a I I n o e g n e M i i t o ^ M i l l D
Ha.ann Secala j!. SOtlflla 9l±m±m\m . ^
iVar.l'.e"""' i'

. f y i a l e d _ a i T l K l i _ . T e l . , . 2 0 1 i l a
y i d ^ , B a i i « ! e t U , 1 1 ■ 2 C 2 7 0 .

IT t i i c . n t ' on P i l l i c .S r -hoo l r - ] -■

L _ viavai nndntl, 57- Tal.SnfiZI
- I d . ^ i d .

A . L i n i s t ' . v e l a ì w * r . " c t i c e - 4 4

y®- -EslaaQ...A*E.. Eapdinatide
- A v m n a t u r a i n l i - i t t n o i r i l » —

_ T . l > f T » o

N o a > a t P > a n o a <

C l a a c l ' c a P o a

C U a a . l i c a t i e a

R . . . O a S . . C . I «

1 2 . M a w d O e r i D r . A l b e r t o

A^Edoo l tB ra i . A^ r imenau ra
l _ . t ^ i b o T Q j i r e f a a a l s n l B t e .

n o y j . S a t t a o b r a , 1 0 Te l . 2 0 J V '
i d . i d .

Lond Sunreyl i ig - 21

1 3 . - j ^ n ^ I n g . t o . A n t o n i o

I n d o o ^ a i F a r t i l i t a a n t l
F o b ^ a a l e r f o a f a t l O a r e a
D i r o t t e r à

C e r o e - V i a B o r o a a o Ta l , G O 0 4 i
i d . i d .

r t i l i z . r : T ( 1 . - 11

V i a l e d o L C a d i i t i , 3 3 l a l . Z O S l
I d . I d .

• ' i v 1 U i v T a c t ' c c - 4 4

I V. P i a B M R a fi , O o n t a n t a _ . .
Credi to 1 linrmha popnlarl
• i t t o o . B a i K J a i r t i n F o u o l n r a

D i r e t t o r e

V i e • V o r a n l Q l o L . 2 0 3 6 3
i d . i d .

. . O M . , r . ; ; i : ; ; •■) , , : r - - 2 1

1 8 . . R i e l l o C a T. i l f f ^ P U a d a

I n d u a t r l a i J o o o a a l a a

c r r i o i n B r o n d a r l a r . U l B l a l l

C O D p r . e . - r u e . S a n e r a l a

v i a P r l n o l n j i i a b e r t o . t i T a l .
- . .

L i s t e d e s M e m b r e s F o n d a t e u r s

Rotary Club Provisoire de

N o m a t P r d n o m

C l a M i l i c a U o n

R o i a o n S o c i a l s

S i t u a l i e n d m n a

1 8 - B s f f o R m K . M a r i o 2 3 .

O r o ^ t o i O a a M d l H l o D a * « > < a

A d r a i t a p r u d e

Scv in s Bank ing - 23

2 0 . R a « « r i O S T a B t t A O T O 2 4 .

C l o a a i F i c a t i o n

R a l i o n S o c i a l e

S i t u a t i o n d a n a
l a m a i i o n

T n A n a t r l a d i o a r a a ( f e o o l a )

S . o . A . r a b b r l o a r a o o L a

H a t t n u l T e l . d l M t l

A O r a a a e p n v d a

N o m a t P r d n o m

C l a a a i fi  c a t i o n

R a i i o n S o c a l o

S i t u a t i o n d a n a

A d r a t a e
c o m m e r c i a l e

I d . i d .

C o m S t a r c h K f g . - 2 8

2 1 . S a a d r i n l D o t t . V i t t o r i o 2 5 .

M o A I o I z m i o d o n t o i a t r l o

V U l o d o l T l * ! ! T o l d 2 0 9 4 3

i I d . I d .

N o m a t P r d n o m

C ' s a a i l i C a t i o n

R a i e o n S o c i a l e

A d r a a a a

c o m m e r c i a l e

A d i e a a a p n v d e

■• ' cn to locy - .19

2 2 . S m t o Z J r . L a l « l 2 6 .

n o t a r i a t o

n o t a l o

L l ^ r o p r o f o a a i o n i a t a

n a i a d a l O a d u t i . 6 3 T e l . 2 0 0 0 3

V i a l e d e l T l # a i " 2 0 8 8 2
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1 sinistra, m senso orano: LANATA, Sig.ra BOISSEAU, Sig.na LANATA, OLIVIER,
MSSEAU.

a sinistra, m senso orano: BOISSEAU, Sig.ra DANIELI, ROUSSE, Sig.ra BENOIT, BENOIT,
:g.ra ROUSSÈ, DANIELI, Sig.ra OLIVIER, LANATA.
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- cassa rurale ed artigiana di cerea
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